
Viaggio tra quattro sistemi contrattuali, alla luce delle nuove norme 

Nuova veste al welfare 
Si afferma un modello individuale-collettivo 

-tm» 
DI SARA RINAUDO 

Sempre più centrale 
nella vita di ognuno 
di noi diventa il rap
porto con lo Stato. 

Non solo e non tanto sul ver
sante istituzionale o delle 
tasse, quanto su quello del 
welfare. In tut to il mondo 
scendono le protezioni so
ciali, anche nel mitico Nord 
Europa della socialdemocra
zia scandinava (in quanto i 
costi di gestione e del perso
nale sono sempre più alti e 
non possono essere compen
sati da una tassazione già 
arrivata oltre i limiti della 
sopportazione umana). 

E di pochi giorni fa la 
pubblicazione della ricerca 
del Censis secondo la quale 
11 milioni di Italia
ni (dai 9 milioni del 
2012) hanno rinun
ciato a curarsi per 
difficoltà economi
che. Un dato dram
matico. La tenden
za che si afferma è 
quella di affiancare 
al welfare di Stato 
la presenza di pri
vati che riescano a 
mantenere i servizi 
a livelli alti a prez
zi però contenuti e 
accessibili a tutti . È 
chiaro che i costi di 
questa operazione 
non possono essere 
sostenuti dai singoli 
o dalle singole fami
glie perché sarebbe
ro quasi inaccessibili alla 
s t r a g r a n d e maggioranza 
delle persone con reddito 
minimo. 

Ecco al lora affermarsi 
un modello di welfare in
tegrativo sia individuale 

che collettivo. L'obiettivo 
è dare a tutt i la possibili
tà di investire nella previ
denza complementare in 
un momento di difficoltà 
del sistema pensionistico 
pubblico. Una finalità so
lidaristica insomma. 

Il welfare aziendale 

Una valida al ternativa 
ai premi di risultato, ido
nea a soddisfare le esi
genze personali più varie. 
Pensiamo ai buoni spesa, 
ai buoni benzina, alle spese 
scolastiche, a quelle ricrea
tive e tanto altro. Moneta 
pesante in quanto total
mente detassata. In questa 
nostra analisi tralasceremo 
quello individuale fatto at
traverso le assicurazioni e 
prenderemo in considerazio
ne il welfare integrativo che 
nasce dalla contrattazione 
collettiva. 

Analizziamo quattro mo
delli cont ra t tua l i (Feder-
meccanica Assistal , Fiat , 
Cnai e quello garantito dal 
sistema degli Enti bilaterali) 

partendo però da una veloce 
rilettura delle provvidenze 
di legge varate recentemen
te dal governo Renzi nel Def 
2016 per la detassazione dei 
redditi provenienti da accor
di sindacali destinati a mag
giore produttività e al wel
fare. Infatti, un incremento 
della retribuzione destinato 
all'aumento della paga base 
viene tassato al 38% come 
Irpef e Inps; quello legato 
a incrementi di produttivi
tà viene tassato al 10%; e 
quello dedicato al welfare 
integrativo al l ' I 1% circa, 
con soglia totalmente dedu
cibile di 5.147 euro l'anno, 
per le quote versate a pari 
titolo individualmente. 

Novità per i dipenden
ti: secondo quanto previsto 

dalla legge di Stabilità 2016, 
nell'ambito di un eventuale 
accordo aziendale sarà il la
voratore stesso a scegliere 
se scambiare il premio re
tributivo con prestazioni di 
welfare integrativo. 

Novità per le aziende: 
per i datori di lavoro, uno 
dei principali cambiamenti 
è dato dall'esenzione Irpef 
dell'uso di opere e servizi 
messi a disposizione dei 
dipendenti e loro familiari 
anche, e questa è la novità, 
se previsti da disposizione 
di contratto, accordo o rego
lamento aziendale (in prece
denza, l'esenzione scattava 
soltanto se il benefit risul
tava come atto unilaterale 
e volontario del datore di 
lavoro). 

Dunque, riscrivendo l'ar
ticolo 51, comma 2, lettera 
f) del Tuir, la manovra pre
vede l'esenzione Irpef per 
prestazioni e servizi (con 
fini di educazione, istruzio
ne, ricreazione, assistenza 
sociale e sani ta r ia , culto 
della religione) che da ora 
in poi potranno essere in
serire nelle contrattazioni 
aziendali in veste di forme 
di pagamento in natura con 
detassazione fiscale e con
tributiva integrale. 

Il Ceni Federmeccanica-
Assistal è stato tra i primi 
ad avviare un'esperienza di 
welfare integrativo con la 
creazione del Fondo di pre
videnza integrativa Cometa, 
a cui aderiscono finora circa 
400mila lavoratori. Renden
dolo il più grande d'Italia 
e t ra i maggiori d'Europa. 
Il rendimento medio otte
nuto per coloro che hanno 
versato al Fondo è sempre 
stato ben superiore a quello 
garantito dal tfr o da forme 
di previdenza individuale. 
Inoltre, chi ha deciso di ade-
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r i re al Fondo Cometa riceve 
dal l 'az ienda di cui è dipen
dente u n a cifra pari al l ' I ,6% 
della retribuzione che in que
sto contratto è stato proposto 
di por tare al 2%. 

Ól t re a ques to esis te , nel 
Ceni, u n fondo di a s s i s t en
za integrat ivo che si ch iama 
Me ta sa lu t e che si occupa di 
fornire ai lavorator i p res ta 
zioni s an i t a r i e aggiunt ive a 
quelle della san i t à pubblica. 
Nel corso di ques t a discus
sione c o n t r a t t u a l e la p a r t e 
d a t o r i a l e h a p r o p o s t o di 
fare a d e r i r e t u t t i i lavora
tori a Me ta sa lu t e con il pa
g a m e n t o del costo a carico 
delle aziende. Inol t re , sem
p r e in q u e s t a d i s cus s ione 
con t r a t t ua l e , i dator i di la
voro meta lmeccanic i h a n n o 
proposto di aggiungere u n a 
quo ta di 260 euro l ' anno a 
c i a scun l a v o r a t o r e da de
s t ina re a p remi di r i su l t a to 

az ienda l i o, in a l t e r n a t i v a , 
a Definire welfare aziendale 
aggiuntivo a quanto previsto 
a livello nazionale. La Fismic 
Confsal siede nel Consiglio di 
amminis t raz ione del Fondo 
Cometa e nell 'assemblea dei 
soci di Metasalute. 

Il Ceni Fca-Cnhi prevede il 
mantenimento dell'adesione a 
Cometa per quanto riguarda la 
previdenza integrativa mentre, 
per quanto riguarda l'assisten
za, esiste un fondo denominato 
Fasif che garantisce ai lavora
tori una buona copertura per 
tut t i gli eventi morbosi o per 
necessità come l'uso degli oc
chiali o il dentista. Questo av
viene attraverso il pagamento 
di una quota derivante dalla 
contrattazione collettiva che va 

a benefìcio degli aderenti 
e dei familiari a carico. Il 
fondo Fasif ques t 'anno 
sta andando a gara per 
r innovare le convenzio
ni e ha una copertura su 
tutto il territorio nazio
nale. La Fismic Confsal 
ha la vicepresidenza del 
Fondo. 

Contratt i Cnai Fi
smic Confsal. Da sem
pre i Ceni e gli accordi 
prevedono un ot t imo 
sistema di bilaterali tà 
gestito da Enmoa e Ce-
noa che assicurano ai 

lavoratori delle aziende 
aderenti a questi contrat
ti un ampio spettro di co
pertura mutualistica che 

va dall'assistenza integrativa 
agli interventi a sostegno del 
reddito (in caso di temporanea 
inattività) e arrivano a forni
re provvidenze economiche in 
casi particolari della vita dei 
lavoratori (matrimonio, nasci
ta figli ecc.). 

Anche per quanto riguarda 
la previdenza integrativa, gli 
Ent i bi lateral i der ivant i da 
questa contrattazione preve
dono un sostegno che integri 
la previdenza pubblica. C'è da 
sottolineare che la lungimiran
za di questa associazione dato
riale sulla materia ha precorso 
i tempi rispetto a tutte le altre 
esperienze. Da sempre, infatti, 
il Cnai si è contraddistinto per 
gli interventi a favore dei lavo
ratori delle aziende associate 
con oculatezza e attenzione ai 
problemi reali, e non ideologi
ci, dei lavoratori e questo è un 
aspetto sicuramente lodevole 
di questa associazione dato
riale. 

Bilateral i tà Fismic Con
fsal. La nostra organizzazione 
sindacale ha stipulato una se
rie di contratti con associazioni 
datoriali che hanno nell'ente 
b i la tera le Ebi, il perno che 
fornisce servizi ai lavoratori su 
tre versanti: l'Ebi garantisce a 
tutt i i lavoratori delle aziende 
associate che applicano i nostri 
contratti di lavoro che il 70% di 
quanto versato torni indietro 
per formazione professionale 
totalmente gratuita in materia 
di applicazione dell'importante 
legge 81/08. Quest'ultimo av
viene attraverso la società di 
formazione FismicForm, di di
retta emanazione dell'organiz
zazione sindacale, con la parte
cipazione di primarie aziende 
nazionali del settore. 

Ebi h a un riconoscimento 
dell ' Inps per il ve rsamento 
delle quote associative e oltre 
alla formazione professionale 
legata alla 81/08 garantisce 
una serie di servizi ad aziende 
e lavoratori al fine di sollevarle 
dalle mille incombenze buro
cratiche (transazioni, valida-
zioni contratti e apprendistato 
ecc.). 

Ovviamente l'Ebi, pur es

sendo di recente nascita, ha in 
programma di varare entro il 
2016 l'assistenza integrativa e 
nel 2017 la previdenza integra
tiva per tutti i lavoratori coin
volti. Welfare integrativo che 

sarà finanziato integralmente 
da r isparmi contrattuali che 
verranno dest inat i a questo 
scopo. 

Inoltre, la Fismic Confsal 
ha firmato insieme alla Con
fsal un impor tan te Ceni per 
le aziende Pmi metalmecca
niche e di i n s t a l l az ione di 
imp ian t i a ss ieme alla con
t r o p a r t e da to r ia le S i s t ema 
Impresa . Il contrat to dedica 
una par te importante alla co
stituzione di momenti di wel
fare integrativo sia a livello 
nazionale , a t t r ave r so l 'ente 
bilaterale EbiTen, e di forma
zione professionale continua 
a t t raverso il fondo interpro-
fess ionale fo rmaz ienda . Il 
s is tema, ancorché di recente 
nasci ta per quanto r iguarda 
le aziende metalmeccaniche, 
si rivolge sopra t tu t to a quel
la s t r a g r a n d e maggioranza 
di imprese micro e piccole 
che c o s t i t u i s c o n o la v e r a 
o s s a t u r a del Paese e ne l le 
quali assume u n a veste mol
to impor t an te una b i la tera
l i tà efficace che fornisca ad 
az iende e lavora tor i quel le 
in fo rmaz ion i e que l l a for
mazione indispensabi le per 
reggere alla concorrenza in
te rnaz ionale . 

Per i datori di lavo
ro, uno dei principali 
cambiamenti è dato 
dall'esenzione Irpef 
delVuso di opere e 

servizi messi a disposi
zione dei dipendenti e 
loro familiari anche, e 
questa è la novità, se 

previsti da disposizione 
di contratto, accordo o 
regolamento aziendale 

Nell'ambito di un even
tuale accordo azien

dale sarà il lavoratore 
stesso a scegliere se 
scambiare il premio 

retributivo con presta
zioni di welfare inte

grativo 
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